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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

PISCITELLO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

pende avanti il t r ibuna le mil i tare di 
Palermo, nei confronti di Salvatore Chia­
ramida , na to a Siracusa il 9 maggio 1969, 
un processo per il rea to di rifiuto del 
servizio mil i tare di leva la cui pross ima 
udienza si t e r r à giorno 11 o t tobre p ros ­
simo; 

Salvatore Chiaramida , il 23 d icembre 
1992, si è d ichiara to obiet tore di coscienza 
ope rando u n a scelta motivata con la con­
t rar ie tà all 'uso delle a rmi e ad ogni forma 
di violenza è m a t u r a t a in anni di impegno 
volontario al servizio dei minor i in diffi­
coltà presso la Cari tas diocesana di Noto; 

il 30 se t tembre 1993 il d i re t tore ge­
nerale di Levadife, dot tor Giuseppe Di Ste­
fano, ha notificato il non accoglimento 
della d o m a n d a di r iconoscimento della 
obiezione di coscienza, in considerazione 
della presentaz ione , avvenuta qua t t ro ann i 
pr ima, di u n a r ichiesta di ammiss ione al 
134° corso A.U.C., r i t enuta manifes tazione 
di un c o m p o r t a m e n t o « obiet t ivamente in­
compatibile con i motivi di coscienza che 
devono essere posti a base per il r icono­
scimento dell 'obiezione di coscienza » e del 
« breve lasso di t e m p o » t rascorso; 

il 2 ot tobre , en t ro un lasso di t empo 
così breve da n o n consent i re obiettiva­
mente il dir i t to di r icorso al Tar, Salvatore 
Chiaramida veniva invitato a presen ta rs i 
al l 'autori tà mil i tare; 

a tale invito Chia ramida r ispondeva 
annunc iando la volontà di non presen ta rs i 
e r ibadendo le motivazioni etico-religiose 
che lo avevano indot to a dichiarars i obiet­
tore di coscienza inco r rendo nell ' ipotesi di 
rea to di rifiuto del servizio mili tare; 

una nuova is tanza di r iconoscimento 
dell 'obiezione di coscienza veniva p rodo t t a 

il 6 apri le 1994 e p r o n t a m e n t e respinta, il 
20 aprile, con nuovo decre to a firma del 
d i re t tore generale dot tor Di Stefano, ina­
scoltata la competen te Commissione; 

il Tar di Catania, presso il quale 
Chiaramida ha propos to r icorso, ha 
emesso il 27 luglio 1995 o rd inanza di so­
spensiva del decreto di rigetto della do­
m a n d a di r iconoscimento della obiezione 
di coscienza; 

in mer i to alla vicenda sono inter­
venuti, e spr imendo la loro solidarietà a 
Salvatore Chiaramida e rivolgendosi al 
minis tero della difesa per p e r o r a r e la 
causa, ol tre l ' in terrogante ( interrogazio­
ne n. 4-20429 del 30 novembre 1993, 
Camera dei deputat i) , il Vescovo di 
Noto, il d i re t tore della Caritas dioce­
sana di Noto, il s indaco di Pachino, 
numeros i deputa t i progressisti; 

Amnesty International, il 24 gennaio 
1994, ha adot ta to Salvatore Chiaramida , 
d ich ia rando che « nell 'eventuali tà di in car­
cerazione come r isul ta to dell 'accusa di 
aver r if iutato il servizio mil i tare » lo con­
s idererebbe « prigioniero di coscienza »; 

l 'at teggiamento pa lesemente persecu­
torio assunto in questi ann i dal minis tero 
della difesa nei confronti di Salvatore 
Chia ramida si pone ne t t amen te in cont ra­
sto con autorevoli e r ipetut i p ronunc ia ­
ment i del Pa r l amen to europeo (risoluzioni 
del 7 febbraio 1983, 13 o t tobre 1989 e 11 
m a r z o 1993) e della Commissione Onu per 
i diritt i u m a n i (risoluzioni del 1° m a r z o 
1987 e 8 m a r z o 1993) con i quali viene 
r iconosciuta l 'obiezione di coscienza quale 
dir i t to soggettivo che non può essere sot­
toposto a limiti e a p rocedure inquisi torie 
e non deve compor t a r e a lcuna discr imina­
zione né a lcuna conseguenza punitiva a 
carico dell 'obiettore; 

i giudici amminis t ra t iv i (Tar e Con­
siglio di Stato) h a n n o r ipe tu tamente affer­
ma to che la r ichiesta di a r r u o l a m e n t o vo­
lontar io o la r ichiesta di en t r a r e in u n 
corpo di polizia non sono di pe r sé indice 
di incl inazione all 'uso delle a r m i (Tar Li­
guria 26 febbraio 1991 n. 103; Consiglio di 
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Stato 13 apri le 1987 n. 219 e 30 se t tembre 
1987 n. 573) e che il diniego di ammiss ione 
al servizio civile fondato su u n a precedente 
richiesta di a r r u o l a m e n t o volontar io è le­
gittimo sol tanto q u a n d o non sussistano 
seri e lementi dai quali sia possibile de­
du r re l 'asserito m u t a m e n t o delle convin­
zioni etico-religiose (Tar Sicil ia/Catania 22 
gennaio 1991 n. 70) (si veda Rodolfo Ven-
ditti, docente di dir i t to penale mili tare, 
Settimana, 1 maggio 1994, n. 17); 

numeros i casi identici a quello di 
Salvatore Chia ramida sono stati r i tenut i 
dal di re t tore generale di Levadife, anche in 
un recent iss imo passato, meritevoli di ac­
coglimento; 

è auspicabile che en t ro breve t e rmine 
il Pa r l amen to por t i a conclusione il t rava­
gliato iter del proget to di legge in mater ia 
di obiezione di coscienza, che pun ta al 
pieno r iconosc imento del dir i t to all 'obie­
zione di coscienza e consente di eserci tare 
il dir i t to-dovere di servire il Paese a t t ra ­
verso un servizio civile rivolto a compiti di 
solidarietà e di difesa del terr i tor io , quali 
quelli previsti dal ddl che il Governo ha 
recen temente deposi ta to in Par lamento ; 

l ' incarceramento di Salvatore Chiara­
mida cost i tuirebbe u n a grave lesione del 
diri t to universa lmente r iconosciuto alla 
obiezione di coscienza e r appresen te rebbe 
un esito che si r i t iene non possa essere 
desiderato né dal Pa r l amen to né dal Go­
verno - : 

se non in tenda d isporre con urgenza 
l ' immediato r iesame della is tanza di Sal­
vatore Chia ramida volta ad o t tenere il r i ­
conoscimento dell 'obiezione di coscienza, 
con la finalità di evitare allo stesso una 
possibile c o n d a n n a penale ed all 'Italia la 
vergogna r app re sen t a t a dalla sua eventuale 
carcerazione; 

se non r i tenga che tale provvedimento 
sia p i enamen te giustificato anche alla luce 
del fatto che Salvatore Chiaramida , a ul­
ter iore r iprova della autent ic i tà delle mo­
tivazioni che lo h a n n o indot to a dichiarars i 
obiet tore di coscienza, cont inua a tutt 'oggi 
a p res ta re servizio volontar io presso la 
Caritas di Noto; 

se n o n ri tenga dover intervenire 
presso la di rezione generale della leva al 
fine di o t tenere la cessazione delle at tuali 
in te rpre taz ioni restri t t ive e discr iminator ie 
adot ta te nei confronti degli obiettori di 
coscienza. (3-00163) 

STAGNO d'ALCONTRES. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

le comuni tà di CastelFUmberto, Fio-
resta, Naso, San ta Domenica Vittoria, Tor-
torici, Ucria, sono collegate con il comune 
di R a n d a z z o dalla s t r ada statale n. 116 
R a n d a z z o - Capo D'Orlando. Tale linea di 
comunicaz ione è di e s t rema impor tanza 
strategica per gli sbocchi commercial i con 
la provincia di Catania. I comuni di Fio-
resta e San ta Domenica Vittoria, inoltre, 
u t i l izzano le s t ru t tu re del comune di Ran­
dazzo per a lcuni t ra i pr incipal i servizi alla 
collettività, t r a cui i servizi sani tar i e sco­
lastici; 

u n movimento franoso ha colpito or­
mai q u a t t r o mesi or sono la s t rada statale 
n. 116, nel t r a t to compreso t ra il km. 
4+400 e il km. 5+500. Il t rans i to per tutt i 
i veicoli è s ta to d a p p r i m a sospeso per due 
mesi, c ausando gravi disagi alla collettività, 
e poi solo pa rz i a lmen te riatt ivato. I servizi 
pubblici di linea, tuttavia, sono a tutt'oggi 
sospesi; 

il t racc ia to al ternat ivo e provvisorio 
per i mezzi pubblici , predisposto dal l 'Enas 
su una s t r ada provinciale, è anch'esso col­
pito da moviment i franosi. Per tale ra ­
gione, e dopo che per due mesi le linee 
pubbl iche h a n n o seguito tale percorso, l'uf­
ficio competen te della motor izzaz ione ci­
vile ha negato l 'autor izzazione al t ransi to 
ai mezzi pubblici . L' installazione di sema­
fori non è pe ra l t ro at tuabile , in quan to per 
la lunghezza del t r a t to essi provochereb­
bero gravi p rob lemi di traffico. L'inter­
vento si è rivelato privo delle sufficienti 
garanzie di s icurezza, p e r t a n t o inadeguato 
e non risolutivo - : 

se il Governo sia a conoscenza dei 
fatti suesposti ed in tenda individuare le 
ragioni degli e r ro r i e dei r i ta rd i che si sono 
verificati; 
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quali provvedimenti il Governo in­
tenda u rgen temen te ado t ta re per il r ipr i ­
st ino della via di comunicazione, al fine di 
garan t i re la regolari tà degli sbocchi com­
merciali , e di consent i re le u tenze sani tar ie 
e, appross imandos i l ' aper tura del l 'anno 
scolastico, le u tenze scolastiche per gli in­
sediament i menzionat i ; 

se, inoltre, il Governo non ri tenga 
oppo r tuna una nuova proget tazione su 
quella pa r t e del ter r i tor io dei comuni di 
Randazzo e Santa Domenica Vittoria non 
coinvolta nei moviment i franosi. (3-00164) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il sottoscrit to, con interrogazione a 
r isposta orale n. 3-00104 del 10 luglio 
1996, chiedeva al Ministro del l ' interno di 
p ronunc ia rs i in mer i to alle inquietant i vi­
cende del consiglio comunale di Benevento, 
all 'epoca ancora in fieri m a già p re sumi ­
bi lmente dest inate ad avere la sconcer tante 
evoluzione che si è poi rea lmente venuta 
configurando; 

nonos tan te avesse sollecitato il Presi­
dente della Camera ad attivarsi presso il 
Ministro competen te perché si giungesse 
tempes t ivamente allo svolgimento della r i­
ch iamata interrogazione, quest 'u l t ima è r i­
mas ta inevasa; 

in da ta 24 luglio 1996, il Capo dello 
Stato, sulla base di u n a laconica re lazione 
del Ministro dell ' interno, ha sciolto il con­
siglio comuna le di Benevento; 

le vicende che h a n n o por t a to a questo 
assurdo provvedimento sono già state se­
gnalate nella menz iona ta in ter rogazione 
n. 3-00104 del 10 luglio scorso; 

è sospetta l 'assenza di sollecitudine 
del Ministro del l ' in terno nel renders i di­
sponibile allo svolgimento di det ta in ter­
rogazione, sopra t tu t to perché, ad avviso 
del l ' interrogante, u n p ronunc i amen to in 
Aula nella fase in cui la vicenda del con­
siglio comuna le di Benevento era ancora in 

itinere avrebbe s icuramente po tu to deter­
m i n a r e una evoluzione diversa della stessa; 

lo scioglimento del consiglio comu­
nale di Benevento è paradossale , perché ad 
impedi re la surroga dei dimissionari — 
fatto, questo, posto a base delle motiva­
zioni del provvedimento del Capo dello 
Sta to - sono stati p ropr io i 21 consiglieri 
dimissionari dell'Ulivo; 

appa re evidente la chiara n a t u r a po­
litica del provvedimento di scioglimento, 
che si cara t te r izza per essere iniquo, ille­
git t imo ed ingiustificato — : 

se non ri tenga che, r ispet to ad atti di 
s indacato ispettivo che segnalano situa­
zioni in evoluzione di par t icolare gravità, 
non sia dovere assoluto del responsabi le 
del dicastero fornire una risposta t empe­
stiva, che al lontani il sospetto per cui nella 
m a n c a n z a di sollecitudine possa essere in­
dividuato u n at teggiamento del ibera ta­
men te omissivo; 

quali s iano le reali motivazioni che 
h a n n o indot to il Ministro del l ' interno a 
p r o p o r r e al Capo dello Stato l 'adozione del 
decre to di scioglimento; 

se il Ministro sia consapevole di aver 
c rea to in mate r ia u n pericoloso ed inquie­
tan te precedente , t r a l 'altro basa to su mo­
tivazioni indifendibili; 

se sia consapevole della r icaduta as­
so lu tamente negativa del provvedimento di 
scioglimento sulla fiducia che gli i taliani 
r ipongono nelle istituzioni e sulla dignità 
dell 'esercizio della sovranità popolare . 

(3-00165) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

la s t ampa specializzata, vicina alle 
organizzazioni professionali agricole più 
rappresenta t ive a livello nazionale , ha de­
nunz ia to la vicenda Agri-Factoring, società 
costituita da banche e dalla Fedit; 
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il passivo della Fedit è costi tuito per 
il 25 per cento da credit i vantat i da Agri-
Factor ing verso la stessa; 

la s t ampa special izzata ha altresì de­
nuncia to abusi gravissimi che pongono in 
forse la credibil i tà e la fondatezza del 
credito vanta to; 

la società Agri-Factoring è u n a so­
cietà di fa t turaz ione che in base alla legge 
56 del 1991 era sot toposta al control lo ed 
alla vigilanza del minis tero del tesoro e 
della Banca d'Italia —: 

se e quali azioni s iano state p romosse 
dagli organi amminis t ra t iv i e delle proce­
dure concorsual i di Federconsorz i ed Agri-
Factor ing pe r fare luce sulla vicenda; 

quali controll i s iano stati effettuati 
dal tesoro e dalla Banca d'Italia non solo 
sulle società di factoring, m a anche sui 
rappor t i con i soggetti p ropr ie ta r i del pac­
chetto az ionar io Agri-Factoring. (3-00166) 

POLI BORTONE. - Al Ministro di gra­
zia e giustizia ed al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

nelle pross ime se t t imane sp i r e ranno i 
termini pe ren tor i per l 'esercizio delle 
azioni di responsabi l i tà in re lazione alla 
vicenda Federconsorz i , come rilevato dalla 
s tampa specializzata; 

le società di Federconsorz i costitui­
vano pa t r imon io collettivo degli agricoltori 
italiani, ai quali andavano resti tuite risa­
nate ed operat ive — : 

se e quali azioni di responsabi l i tà 
siano state p romosse dagli organi delle 
p rocedure concorsual i e delle l iquidazioni 
per la tutela degli interessi collettivi inde­
b i tamente sot t ra t t i ai legittimi propr ie tar i , 
cioè agli agricoltori italiani; 

se i n t endano immed ia t amen te inter­
venire per evitare la scadenza dei t e rmin i 
e d u n q u e la prescr iz ione delle responsa­
bilità. (3-00167) 

MANTOVANO e POLI BORTONE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 23 luglio 1996 l 'assessore al­
l 'agricoltura della regione Puglia, Mar io De 
Cristofaro, e l 'onorevole Fedele Pampo, 
componen te della commiss ione lavoro 
della Camera dei deputat i , h a n n o ricevuto 
dal p rocu ra to r e della Repubbl ica presso la 
P re tu ra c i rcondar ia le di Brindisi - cui 
evidentemente organi di polizia giudiziaria 
h a n n o fatto pervenire una informativa di 
denuncia — un ' informazione di garanzia 
con la quale li si è avvisati dell ' iscrizione di 
en t r amb i nel registro per gli indagati pe r i 
delitti di concorso in danneggiamento ag­
gravato, in violenza privata e al t ro; 

i fatti che h a n n o originato il provve­
d imen to giudiziario si sono svolti il 1° 
luglio: nelle rispettive qual i tà istituzionali, 
l 'assessore De Cristofaro e l 'onorevole 
P a m p o e r ano a Brindisi in occasione di 
u n a manifestazione di protes ta organizzata 
da bracciant i e agricoltori con t ro l ' impor­
tazione di angur ie da paesi ex t racomuni ­
tari , fatte t r ans i t a re dalla Grecia e quali­
ficate come merce comuni ta r ia ; la p re­
senza dell 'assessore e del depu ta to era 
motivata dalla necessità di p r e n d e r e co­
gnizione dire t ta della vicenda e, in virtù 
delle rispettive qualifiche, di ass icurare 
l ' impegno della regione e del Pa r l amen to 
per l'avvio della stessa a soluzione. Du­
ran t e la manifestazione a m b e d u e sono 
stati a colloquio con altri r appresen tan t i 
delle istituzioni, a cominciare dal Prefetto 
di Brindisi , pe r ado t ta re le più oppor tune 
iniziative at te a scongiurare disordini e a 
far conoscere alle au tor i tà d i re t t amente 
responsabi l i i t e rmin i della quest ione; non 
solo non h a n n o preso pa r t e alla manife­
stazione, in tu t to il suo svolgimento, m a 
h a n n o svolto azione di responsabi l izza­
zione verso i manifestanti , non a to r to 
esacerbat i da r i ta rd i e inadempienze del 
Governo; nonos tan te questo oggi essi si 
t rovano iscritti nel registro degli indagati 
per fatti che non solo non h a n n o mai 
commesso, m a che anzi h a n n o cercato di 
impedi re e, per aggiungere al d a n n o la 
beffa, è s ta to loro notificato anche il de-
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creto di convalida di cartel loni adopera t i 
nell 'occasione, che evidentemente i due 
non h a n n o mai né scri t to né innalzato . 

i fatti in quest ione appa iono di no­
tevole gravità perché , se è vero che l'ini­
ziativa dell 'invio del l ' informazione di ga­
ranzia costituisce « a t to dovuto » dopo 
l ' inoltro al l 'autori tà giudiziaria di una in­
formativa di denuncia , è a l t re t t an to vero 
che la logica prudenz ia le - ma assurda -
desumibile dalla d inamica degli eventi 
rea lmente accadut i è nella direzione di 
sconsigliare ai r appresen tan t i isti tuzionali 
di interessarsi dei problemi più gravi dei 
settori cui sono prepost i , e sopra t tu t to di 
non intervenire mai in loco -: 

se e quali e lementi di fatto s iano stati 
prospet ta t i dalla polizia giudiziaria inter­
venuta a Brindisi il 1° luglio 1996, per 

provocare l'invio del l ' informazione di ga­
ranz ia all 'assessore al l 'agricoltura della re ­
gione Puglia, Mar io De Cristofaro, e al­
l 'onorevole Fedele Pampo, componente 
della Commissione lavoro della Camera dei 
deputat i ; 

se non ri tenga di a s sumere informa­
zioni diret te dal prefet to di Brindisi, il 
quale po t rà r icos t rui re l 'accaduto in modo 
ce r tamente diverso dalla polizia giudizia­
ria; 

se non r i tenga di dover censurare , nei 
modi e nelle forme che valuterà più ade­
guate, u n ope ra to - quello di chi ha re­
dat to l ' informativa - che, al di là delle 
intenzioni, è oggett ivamente int imidator io 
per il cor re t to ope ra re delle istituzioni 
rappresenta t ive . (3-00168) 




